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RADI O 24  
I  PROGRAMMI DI OGGI

6.15 | Obiettivo salute 
di Nicoletta Carbone
6.30 | 24 mattino di Luca Telese 
7:00 | Gr 24 
7:20 | In primo piano 
La rassegna stampa
8.15 | 24 mattino 
di Luca Telese e Oscar Giannino
9.05 | I funamboli 
di Alessandro Milan con Veronica 
Gentili e Leonardo Manera
11.05 | Due di denari 
di Debora Rosciani e Mauro Meazza
12.05 | Obiettivo salute di N. 
Carbone 

12.10 | Melog, il piacere del dubbio 
di Gianluca Nicoletti
13.00 | Le notizie in 60 minuti 
di Simone Spetia
13.45 | #autotrasporti 
di Andrea Ferro
14.05 | Tutti convocati 
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.05 | Il falco e il gabbiano 
di Enrico Ruggeri
16.05 | La versione di Oscar 
di Oscar Giannino
17.05 | Focus Economia di S. 
Barisoni

18.30 | La zanzara 
di Giuseppe Cruciani

20.55 | Smart city di M. Melis

21.00 | Le notizie in 60 minuti 
di Roberta Giordano

22.05 | Focus Economia R 

23.10 | Melog R 

23.50 | Smart City 

Il programma degli enti sul personale
«batte» le linee guida del ministero
RISORSE UMANE

Un nuovo quaderno Anci
chiarisce l’intrico di norme
e dà le indicazioni operative

Gli atti adottati prima
delle istruzioni ministeriali
non devono essere rivisti

Gianluca Bertagna

Limitazioni, vincoli, turn-over e re-
gole concorsuali. L’Anci propone un
vero e proprio vademecum che af-
fronta a 360 gradi le principali tema-
tiche in materia di assunzioni negli 
enti locali. Il documento, che si pone
come ponte tra le disposizioni vigenti
e le Linee di indirizzo di Funzione 
Pubblica su assunzioni e fabbisogni
di personale, riassume procedure e 
azioni per non lasciarsi scappare la 

possibilità di introdurre nuova forza
lavoro nelle amministrazioni.

Sono più di dieci anni che gli enti
locali navigano a vista tra le infinite 
limitazioni sulla gestione delle risor-
se umane, vincoli che spaziano dalle
spese di personale alle percentuali di
turn-over, dalle limitazioni al lavoro
flessibile a quelle sul trattamento ac-
cessorio. È giunto il momento di tira-
re le fila, tanto più che, a decorrere dal
2019, tutti i Comuni potranno contare
su una capacità assunzionale pari al
100% delle spesa dei cessati. 

L’Anci chiarisce le idee fornendo
uno strumento da tenere a portata di
mano per non sbagliare, indicando 
innanzitutto e con estrema forza che
cosa cambia dopo che il Dlgs 75/2017
ha introdotto modifiche all’articolo 6
del Dlgs 165/2001 avviando i piani 
triennali dei fabbisogni di personale;
ma soprattutto dopo che le Linee di 
indirizzo sullo stesso tema predispo-
ste dalla Funzione Pubblica ne hanno
esplicitato le nuove regole. 

Per gli enti locali, le linee guida
non hanno natura regolamentare, ma
costituiscono un orientamento in
quanto è sempre salvaguardata l’au-
tonomia organizzativa garantita dal
Tuel. Nonostante la revisione dell’im-
postazione della dotazione organica,
quindi, per le autonomie territoriali,
conservano efficacia le disposizioni 
di legge che contengono limitazioni
alle spese di personale o ai budget as-
sunzionali; l’Anci afferma quindi che
le linee di indirizzo ministeriali non 
introducono un nuovo tetto di spesa.

L’Associazione dei Comuni risol-
ve poi un altro enigma: cosa succede
quest’anno visto che le Linee guida
della Funzione Pubblica sono giunte
a programmazione e bilancio già av-
viati? Ci sono divieti di assunzione
oppure obblighi di revisione dei pro-
pri documenti già adottati? La rispo-
sta è univoca: in virtù del principio
del tempus regit actum gli atti appro-
vati prima dell’entrata in vigore del-
l’atto di indirizzo ministeriale con-

servano la loro efficacia. Di fatto, se
ne riparlerà a decorrere dalla pro-
grammazione 2019-2021. 

Vengono però ricordati tutti i di-
vieti per nuove assunzioni già in es-
sere che mantengono la piena validi-
tà e tra tutti vanno evidenziati il ri-
spetto del pareggio di bilancio e il
contenimento delle spese di perso-
nale – nei limiti della media 2011-
2013 per la generalità dei Comuni 
tranne che per quelli al di sotto dei
mille abitanti che fanno, invece, rife-
rimento all’anno 2008. 

Non va poi dimenticata tutta la
partita relativa alla formale adozio-
ne di importanti documenti pro-
grammatori quali gli stessi piani
triennali dei fabbisogni con relativa
verifica delle eccedenze, il piano
triennale di azioni positive, il piano
della performance e tutti gli atti
contabili nei termini previsti dal le-
gislatore. Un intreccio di regole da
tenere sempre sotto controllo. 
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I VINCOLI

Scuola, vigili, sociale:
per ogni profilo
turn over su misura
Procedure da completare
in fretta per non perdere
i «resti» degli anni passati

La notizia positiva è che dal 2019
tutti gli enti locali potranno sosti-
tuire al 100% i dipendenti cessati
dal servizio. Quella negativa è che
nel frattempo permangono così
tante limitazioni ed eccezioni che
orientarsi nei meandri delle norme
vigenti è un’impresa. Ci prova
l’Anci a proporre nel Quaderno 13
un riassunto esaustivo delle per-
centuali oggi in vigore per portare
a termine il prima possibile le as-
sunzioni programmate, tenendo
conto che non farcela entro l’anno
può voler dire perdere preziose
quote di anni precedenti. 

Il principale riferimento anco-
ra valido per il 2018 sono i commi
228 e seguenti della legge
208/2015 che prevede un generico
turn-over al 25% della spesa dei
cessati nell’anno precedente. La
percentuale, però, è destinata a
salire al 75% se si rispetta il para-
metro dipendenti/popolazione
del Dm 10 aprile 2017 e al 90% se si
rispetta il saldo di bilancio con un
overshooting inferiore all’1%. I
Comuni fra mille e 5mila abitanti
che hanno una spesa di personale
inferiore al 24% delle entrate cor-
renti ottengono subito una per-
centuale del 100%. Regole speciali
per le unioni di Comuni e i Comu-
ni sotto i mille abitanti: le prime
potranno contare sul 100% della
spesa dei cessati, i secondi su un
turn-over “per teste” di uno a uno.

Discipline particolari sono con-
sentite per le assunzioni nella poli-
zia locale (100% della spesa dei ces-
sati) e per il personale scolastico
(piano straordinario nel rispetto 
dei limiti di spesa anno scolastico
2015/2016). Per i dirigenti le regole

2018 si differenziano rispetto a
quelle per i dipendenti dei livelli: il
turn-over è già al 100% della spesa
dei cessati dell’anno precedente. 

Il groviglio si ripropone sulle as-
sunzioni con contratti di lavoro 
flessibile, tempo determinato e 
somministrazione su tutti. Qui ci
sono due regole generali. La prima,
di natura finanziaria, prevede (ar-
ticolo 9 comma 28 del Dl 78/2010)
che non si spenda, in ogni anno,
più di quanto speso nel 2009. In ca-
so di assenza di parametro si potrà
fare riferimento alla media
2007/2009 oppure a un nuovo li-
mite autodeterminato per far fron-
te a servizi essenziali. Deroghe
senza fine anche in questo caso:
polizia locale, personale educativo
e scolastico, servizio sociale fanno
la parte del leone. La seconda rego-
la è invece numerica, ed è stata ri-
badita dall’articolo 50 dell’ultimo
contratto nazionale. È previsto che,
ogni anno, il numero complessivo
di contratti a tempo determinato e
di somministrazione non possa
superare il 20% del numero dei la-
voratori a tempo indeterminato in
forza al 1° gennaio. 

L’Anci dedica anche una sezione
alla stabilizzazione dei lavoratori
precari, spiegando le differenze tra
la procedura a regime dell’articolo
35 del Dlgs 165/01 e quella speciale
del Dlgs 75/2017. 

Le possibilità di assunzione esa-
minate incontrano sempre e in via
prioritaria la limitazione sul conte-
nimento della spesa di personale.
Le azioni vanno mantenute sempre
al di sotto del “tetto” della media
delle rispettive spese degli esercizi
2011-2013 per gli enti sopra i mille
abitanti o del 2008 per quelli al di
sotto. Voci incluse e voci escluse dal
calcolo sono dettagliatamente 
elencate nel vademecum dell’Anci.

— G.Bert.
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LE PROCEDURE

Prima dei concorsi iter di mobilità e soprannumeri
Assunzione nulla
se prima non si prova
la ricollocazione

Nell’intricato percorso per giungere
a un’assunzione negli enti locali si
sovrappongono ormai da anni pro-
cedure sempre più complicate. 

Le linee di indirizzo del diparti-
mento della Funzione pubblica
pubblicate in Gazzetta Ufficiale
martedì scorso non sono rivolte di-
rettamente agli enti territoriali e,
quindi, per loro l’adesione alle indi-
cazioni è facoltativa. L’Anci, di con-
seguenza, con lo spirito di riassu-

mere le regole vigenti ha dedicato
una specifica sezione del Quaderno
n. 13 a spiegare in che rapporto
stanno le procedure concorsuali con
la mobilità “obbligatoria”, con quel-
la facoltativa e con lo scorrimento
delle graduatorie ancora valide.

L’obbligo di ricollocare i dipen-
denti in soprannumero della pub-
blica amministrazione è previsto
dall’articolo 34-bis del Dlgs
165/2001 ed è l’unico che contiene
una sanzione esplicita, cioè la nulli-
tà dell’assunzione. 

La procedura va quindi sempre
effettuata e la regola vale anche in ca-
so di scorrimento della graduatoria.

La mobilità volontaria, rappre-

senta, per orientamento consolida-
to, una “normale” forma di recluta-
mento dei dipendenti pubblici, an-
che se la giurisprudenza del Consi-
glio di Stato la definisce piuttosto
uno strumento “privilegiato”; quin-
di ogni concorso pubblico deve es-
sere preceduto dallo svolgimento
delle attività indicate dall’articolo
30 del Dlgs 165/2001.

Anche sullo scorrimento delle
graduatorie non è possibile parlare
di “certezza operativa”, quanto piut-
tosto di una scelta tra un ventaglio di
azioni che impongono di volta in vol-
ta precise valutazioni. Le graduatorie
hanno una naturale validità di tre 
anni; quelle che sono state prorogate

per effetto di norme speciali termi-
nano al 31 dicembre prossimo. L’Anci
ricorda che nel marasma di sentenze
sull’argomento, un punto fermo è
rappresentato dal fatto che l’esisten-
za di una graduatoria limita o addi-
rittura esclude l’indizione di un nuo-
vo concorso. Ma che relazione c’è tra
graduatoria e mobilità volontaria?
Quale procedura va fatta prima? 

Richiamando diverse sentenze
sull’argomento, l’Associazione na-
zionale dei Comuni propende per un
risultato finale di pareggio: toccherà
all’operatore fare propri i ragiona-
menti del Consiglio di Stato conte-
nuti nelle sentenze dettagliatamente
riportate nel vademecum.

Particolarmente utile dal punto di
vista operativo è una serie di schemi
che l’Anci ha predisposto per ricor-
dare agli enti locali le regole sulle ri-
serve di legge per posti da dedicare a
tutela di determinate situazioni rile-
vanti quali le assunzioni di cui alla
legge 68/1999 (disabili, non vedenti,
invalidi, eccetera). 

Normative speciali, inoltre, vin-
colano precise percentuali anche
per i centralisti non vedenti, i vo-
lontari delle Forze Armate e le vit-
time del dovere. 

Quote delicate sulle quali il docu-
mento riesce a fare un po’ di luce.

— G.Bert.
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Partecipate, il criterio
è il patrimonio netto

Le istruzioni Arconet
sulla valorizzazione
di enti e società

Anna Guiducci
Patrizia Ruffini

Lavori aperti per la revisione dei
criteri di valutazione delle parteci-
pazioni quando manca il bilancio di
esercizio. La Commissione Arconet,
nel corso dell’incontro del 16 mag-
gio il cui resoconto è stato appena
pubblicato, ha affrontato le proble-
matiche relative alla valutazione
delle partecipazioni inserite nelle
immobilizzazioni finanziarie degli
enti locali, nei casi in cui non sia
possibile acquisire il bilancio di
esercizio della controllata o parteci-
pata approvato o gli schemi predi-
sposti per l’approvazione. 

Secondo il principio contabile
applicato, le partecipazioni in so-
cietà e in enti pubblici e privati, con-
trollati e partecipati, sono valutate
in base al «metodo del patrimonio
netto» previsto dall’articolo 2426, n.
4 del Codice civile. A questo fine,
l’utile o la perdita d’esercizio della
partecipata, rettificato per la quota
di pertinenza, è portato al conto 
economico, e ha come contropartita
nello stato patrimoniale l’incre-
mento o la riduzione della parteci-
pazione azionaria. 

Nell’esercizio successivo, con
l’approvazione del rendiconto della
gestione, gli eventuali utili derivan-
ti dall’applicazione del metodo del
patrimonio netto devono determi-
nare l’iscrizione di una riserva del
patrimonio netto vincolata all’uti-
lizzo del metodo del patrimonio. Se
il valore del patrimonio netto di-
venta negativo per effetto di perdi-
te, la partecipazione si azzera. Il
principio esorta gli enti a esercitare
tutte le possibili iniziative e pressio-
ni nei confronti delle proprie socie-
tà per acquisire lo schema di bilan-
cio di esercizio o di rendiconto pre-

disposto per l’approvazione, neces-
sario per l’adozione del metodo del
patrimonio netto. Se le società sono
partecipate anche da altre ammini-
strazioni pubbliche, è necessario
che le iniziative e le pressioni siano
esercitate in modo unitario da parte
di tutte le Pa partecipanti.

Se non risulta possibile acquisire
il bilancio di esercizio o il rendicon-
to (o i relativi schemi per l’approva-
zione) la partecipazione è iscritta
nello stato patrimoniale al costo di
acquisto.

Nei primi anni di applicazione di
queste norme ci si è trovati di fronte
all’esigenza di garantire la costanza
dei criteri di valutazione nel tempo
e la loro leggibilità e confrontabilità.

La Commissione ha valutato di
confermare il criterio del patrimo-
nio netto per la valutazione delle
partecipazioni in enti e società con-
trollate e partecipate. Nella riunio-
ne è stata ipotizzata l’applicazione
definitiva del criterio del costo sto-
rico nei casi in cui non sia possibile
acquisire il bilancio di esercizio del-
la controllata o partecipata (o i rela-
tivi schemi predisposti ai fini del-
l’approvazione). Per le partecipa-
zioni per le quali non sia stato so-
stenuto un costo di acquisto, si
applica definitivamente il criterio
del patrimonio netto dell’esercizio
di primo inserimento delle parteci-
pazioni nello stato patrimoniale
della capogruppo, ossia il primo 
esercizio di adozione del principio
allegato 4/3 al Dlgs 118/2011.

L’orientamento è stata però rivi-
sto nel corso della riunione succes-
siva, ed è aperta la strada per con-
sentire anche l’applicazione del me-
todo del patrimonio netto dell’anno
“n-1”, come richiesto dai rappre-
sentanti dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili. Questo me-
todo avrebbe il vantaggio di essere
di più facile e univoca applicazione.

Occorrerà quindi attendere la
formulazione finale dell’ottavo de-
creto correttivo, nel quale molto
probabilmente approderà questa
modifica.
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Disabili, la convenzione
basta alla gara
La stipula della convenzione 
contenente il programma di 
assunzioni di disabili è sufficiente a
evitare l'esclusione dalla gara. Lo 
stabilisce il Tar Campania 
(sentenza 884/2018).

— Amedeo Di Filippo
Il testo integrale dell’articolo su:

quotidianoentilocali.ilsole24ore.com

Impresa Italia: viaggio nei distretti 
senza confini - La 7° puntata, a cura
di Anna Marino e Livia Zancaner, 
sarà su Toscana e Umbria. In onda 
ogni lunedì nel Focus Economia di 
Sebastiano Barisoni (foto)

17.05 
Focus economia

BILANCI

AVVISO

Cassa depositi e prestiti SpA

Inizio ammortamento
01/07/18 01/01/19 01/01/20

Amm.to 
(anni)

Tasso 
variabile 

Spread su 
Euribor 

%

Tasso 
 sso 

(%)

Tasso 
variabile 

Spread su 
Euribor 

%

Tasso 
 sso 

(%)

Tasso 
variabile 

Spread su 
Euribor 

%

Tasso 
 sso 

(%)
15 1,200 2,290 1,200 2,290 1,200 2,290
20 1,350 2,580 1,350 2,580 1,350 2,580
25 1,400 2,690 1,400 2,690 1,400 2,690
29 1,400 2,690 1,400 2,690 1,400 2,690

Spread unico per Tasso variabile e  sso
Prima data di pagamento 30/06/18 Prima data di pagamento 31/12/18

N. rate
Scadenza 
contratto Spread unico (%)

Scadenza 
contratto Spread unico (%)

20 31/12/27 N/D 30/06/28 N/D
30 31/12/32 N/D 30/06/33 N/D
40 31/12/37 N/D 30/06/38 N/D
50 31/12/42 N/D 30/06/43 N/D
60 31/12/47 N/D 30/06/48 N/D

Prima data di pagamento 31/12/18

N. rate
Scadenza 
contratto

Spread Tasso 
variabile (%)

Scadenza 
contratto

Spread Tasso
           sso 

(%)
10 30/06/23 N/D 30/06/23 N/D
20 30/06/28 N/D 30/06/28 N/D
30 30/06/33 N/D 30/06/33 N/D
40 30/06/38 N/D 30/06/38 N/D
50 30/06/43 N/D 30/06/43 N/D
60 30/06/48 N/D 30/06/48 N/D

Inizio ammortamento
01/01/20 01/01/21 01/01/22 01/01/23 01/01/24

Amm.to
(anni) Spread unico(%)
10 N/D N/D N/D N/D N/D
15 N/D N/D N/D N/D N/D
20 N/D N/D N/D N/D N/D
24 N/D N/D N/D N/D N/D

Inizio ammortamento
01/01/24

Amm.to 
(anni)

Spread 
unico (%)

   5 N/D
  10 N/D
  15 N/D
  20 N/D

Scadenza periodo di utilizzo
2019 2020 2021 2022 2023

N. max 
rate              

Spread unico (%) 
per Tasso  variabile e  sso 

20 N/D N/D N/D N/D N/D
30 N/D N/D N/D N/D N/D
40 N/D N/D N/D N/D N/D
50 N/D N/D N/D N/D N/D
60 N/D N/D N/D N/D N/D

Tasso variabile Tasso  sso
Inizio ammortamento Inizio ammortamento

01/07/18 01/01/19 01/01/20 01/01/21 01/07/18 01/01/19 01/01/20 01/01/21
Amm.to
(anni) Spread (%) Spread (%)
5 N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D
10 N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D
15 N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D
20 N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D
30 N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D N/D

Prestito Ordinario

Prestito a Erogazione Unica a Quota Capitale Costante

Mutui Fondiari senza Preammortamento 
a Erogazione Unica

Prestito Flessibile Prestito Investimenti
Fondi Europei

Prestito a Erogazione Multipla

Prestiti Chirografari con Piano di Erogazione non Prede nito
(quadro cauzionale senza �deiussione dell’ente territoriale di riferimento)

Comuni e province

Regioni e province autonome

Aziende sanitarie, enti per l’edilizia residenziale pubblica, università e istituti assimilati, 
enti regionali per il diritto allo studio universitario, agenzie regionali per la protezione ambientale

Cassa depositi e prestiti 
Società per Azioni
Via Goito, 4 - 00185 Roma
cdp.it

Capitale sociale
€ 4.051.143.264,00 i.v.
Iscritta presso CCIAA
di Roma al n. REA 1053767

Codice Fiscale e iscrizione 
al Registro delle Imprese
di Roma 80199230584
Partita IVA 07756511007

promuoviamo il futuro

Finanziamenti pubblici
CONDIZIONI VALIDE dalle ore 12:00 del giorno 15/06/2018 alle ore 11:59 del giorno 22/06/2018

VENDESI 
VERONA - ZONA FIERA

Immobile di grandi dimensioni in zona residenziale, 

che si presta ad essere locato 

come business center o convertito in struttura ricettiva.

Attualmente è locato parzialmente. Ottimo investimento. 

Euro 4.767.000. Classe E. IPE 27,2 kWh/(mc anno)

Maggi Group Real Estate

Tel. +39 0523 .498.114 - www.maggigroupre.it
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